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Vigorosa reazione popolare alla repressione anti-palestinese 
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Battaglia nel Libano: nove morti 
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BEIRUT. 24. 

Una sanguinosa battaglia 
•i è ««alte stamane a Tri
poli dal Ubano fra truppe li
banesi. da un lato, e guerri
glieri palestinesi appoggiati 
da civili tihanesi armati, del
l'altro. n primo bilancio è 
malto pesante: otto morti (4 
secondo un comunicalo uffi
ciale) e sette feriti gravi La 
hartafjns — nella quale sono 
intervenuti anche caccia Mi
rate che hanno mitragliato le 
barricate erette dai civili — 
si è svolta in due settori: la 
Grande Moschea e il quartie
re di Q Mina, presso il por
to. Un altro scontro di mene 
vaste proporzioni è avvenuto 
nel campo profughi di Nani 
£1 Bared. presso Tripoli, do
ve vivono circa diecimila pa
lestinesi. Un guerrigliero è ri
masto ucciso. 

Non si conoscono esatta
mente le cause della batta
glia. ma essa sembra essere 
stata iniziata dalla polizia, che 
ha represso duramente una 
manifestazione in favore dei 
guerriglieri. Secondo altre in
formazioni. la polista ha cir
condato la casa di un diri
gente politico locale, favore* 
vola alla causa palestinese. 
La madre del dirigente si è 
recata alla moschea e ha fat
to appello al popolo. Un cen
tinaio di persone sono accor
se e si sono scontrate con la 
truppa. In ogni caso, non è 
la causa immediata quella che 
più conta, bensì la volontà 
delle autorità libanesi di as
sestare duri colpi alle orga
nizzazioni guerrigliere (e ciò, 
ai dice, per diretto suggeri
mento del governo di Washing
ton). I guerriglieri, forti del-

« B 5 2 » 
bombe H 

sullo Cina 
• la Corea 

TOKIO, 24 
I bombardieri strategici «B 

SS», con bombe all'idrogeno a 
bordo, compiono regolari voli di 
« pattugliamento » dalla base di 
Kaned (Okinawa) in direzione 
della Cina e della Corea del 
Nord. La notizia è stata diffusa 
dall'agenzia giapponese "Kyo-
do", che specifica che 18 bom
bardieri Usa * B 52 » sono stati 
dislocati a Okinawa, per ese
guire queste « missioni » dal 
febbraio dello scorso anno. La 
agenzia si dice in grado di ri
velare che quattro di queste 18 
superfortezze recano a bordo 
bombe all'idrogeno. Su tutti gli 
aerei impegnati nel «pattuglia
mento » sono installate partico
lari attrezzature e sono seguite 
con estrema attenzione dal per
sonale a terra della base di 
Okinawa. La rivelazione del
l'agenzia scritta da un famoso 
commentatore militare giappo
nese. è corredata di foto e cita 
testimonianze di piloti di linea 
nipponici. 

l'appoggio di gran p^rte del
la popolazione, e soprattutto 
dei giovani, hanno reagito. 
oggi come nei giorni scorsi, 
con grande vigore. 

Migliaia di guerriglieri e 
dimostranti armati hanno oc
cupato alcuni edifici governa
tivi di Tripoli, fra cui il ca
stello eh' Saint Gilles, rifiutan
dosi di evacuarti finché le au
torità non avranno accolto la 
loro richiesta in quattro pun
ti a favore dei guerriglieri 
palestinesi. I quattro punti 
sono: 1) fine delle restrizioni 
imposte ai guerriglieri arabi: 
2) ritiro dell'esercito da Tri
poli: 3) allontanamento di al
ti ufficiali dell'esercito presu
mibilmente responsabili degli 
scontri con i guerriglieri av
venuti negli ultimi giorni: 4) 
arresto dei responsabili delle 
repressioni contro i dimostran
ti palestinesi avvenute nel
l'aprile scorso e più recente
mente nel Libano del sud. 

Mentre a Tripoli si combat
teva. a Beirut i guerriglieri — 
sfidando il coprifuoco — oc
cupavano un settore del quar
tiere di Borj El Brajneh. abi
tato da profughi, e il distret
to di Sabra. e cominciavano 
a scavare trincee, ad erigere 
postazioni con sacchetti di sab
bia, a piazzare mitragliatrici 
pesanti, a distribuire ai loro 
sostenitori fucili automatici 
del tipo * Kalescnikov ». di 
fabbricazione sovietica, e a 
preparare bottiglie Molotov. 
I capi guerriglieri hanno am
monito la polizia libanese a 
< stare alla larga », ed hanno 
costretto gli agenti a sgombe
rare un commissariato. Trup
pe libanesi hanno circondato 
le due zone, che si trovano 
presso la strada che collega 
l'aeroporto con la capitale, 
presso il quartiere musulma
no di El Basta, noto per la 
sua passione nazionalista e 
pro-guerrigliera. 

La tensione è acutissima e 
un conflitto potrebbe scoppia
re da un momento all'altro. 

Uno sciopero generale in
detto da sindacati e partiti di 
sinistra in sostegno dei pale
stinesi, intrecciandosi con il 
coprifuoco ordinato dalle au
torità a Beirut. Tripoli. Sido
ne, Tiro. Baalbek e in altre 
città libanesi, ha praticamen
te paralizzato il paese. Cir
colano voci contraddittorie, in 
parte diffuse ad arte dalle 
autorità, circa la «concentra
zione » di soldati siriani alla 
frontiera, ma la cifra di tali 
militari (200) ammessa dagli 
stessi portavoce ufficiosi di 
Beirut è così irrisoria che non 
giustifica certo le quasi espli
cite accuse di « aggressio
ne » rivolte al governo di Da
masco. Una fonte « autorizza
ta » - citato dall'AFP - ha 
annunciato che il posto di 
frontiera libanese di Abde, 
nel nord del Paese, è stato 
attaccato stamane con razzi 
da «elementi armati» prove
nienti dalla Siria. Mancano 
particolari e conferme. 

Sul piano della trattativa 
diplomatica in corso per im

pedire che il conflitto fra au
torità libanesi e guerriglieri 
si trasformi in una vera guer
ra. va segnalato un secondo 
messaggio di Nasser al pre
sidente libanese Helou, di cui 
però non si conosce il conte
nuto. n giornale del Cairo Al 
Guwhuriya afferma che il Li
bano ha chiesto esso stesa» 
la mediazione egiziana. Al Ah' 
ram invita il governo di Beirut 
ad assumersi « le sue respon
sabilità come paese arabo 
chiarendo definitivamente > il 
suo atteggiamento verso i pa
lestinesi. 

Nella crisi libanese è in
tervenuto in modo pesante il 
vice primo ministro israelia
no Yigal Alien, il quale ha 
minacciato un intervento mi
litare se il presente regime 
libanese dovesse essere rove
sciato e se il paese dovesse 
«cadere sotto il controllo di 
un paese terzo (leggi: Siria) ». 
Alle dkhiarazionj di AUon ha 
fatto eco il giornale Yediot 
Aharonot, il quale ha scritto 
che un eventuale rovesciamen

to del regime libanese indur
rebbe Israele a « considerare 
decaduti » gli accordi armisti
ziali. 

A Damasco. Bagdad. Am
man, Aden, nel corso delle 
preghiere del venerdì, sono 
stati pronunciati discorsi con
tro le autorità libanesi. Lo 
Yemen del Sud (Aden) ha 
rotto le relazioni diplomati
che con gli USA. identifican
do nel governo di Washing
ton il vero istigatore delle re
pressioni anti-guerrigliere. 

Per quanto riguarda il con
flitto arabo-israeliano vanno 
segnalate incursioni aeree 
israeliane a ovest del Canale 
e sulla costa del Golfo di Suez 
e una egiziana, su vasta scala. 
contro postazioni e concentra-
menti di truppe israeliani nel 
Sinai; undici soldati israeliani 
sono rimasti feriti: ieri, si af
ferma al Cairo, un bombardie
re israeliano è stato abbattuto: 
gli israeliani hanno bombarda
to postazioni giordane. Presso 
il villaggio di Halhul. non lon
tano da Hebron (Cisgiordania), 

« commandos » palestinesi han
no teso un'imboscata a una 
pattuglia israeliana. Un uffi 
ciale è stato ucciso e un sol
dato ferito. 

WASHINGTON. 24. 
n portavoce del Diparimento 

di Stato ha dichiarato oggi che 
il governo statunitense < si tie
ne in stretto contatto » con i 
governi britannico e francese, 
in relazione con la crisi liba
nese. II portavoce ha richia
mato, a questo proposito la di
chiarazione fatta il 1 ottobre 
dal vice-segretario di Stato, 
Sisco. che suonava ingerenza 
negli affari medio-orientali sot
to il pretesto della «indipen
denza e integrità » del Libano. 
Il funzionario ha espresso in
vece malumore per la presa di 
posizione del vice-premier 
israeliano. Allori, secondo la 
quale Israele « non resterebbe 
indifferente » ad un mutamen
to politico nel Libano. «Que
sto è il genere di dichiarazio
ni che non servono a niente », 
egli ha detto. 

Pham Van Dong : 

« I negoziali 

URSS-Cina rivedono 
enorme importanza » 

PECHINO. 24 
In un discorso pronunciato 

al ricevimento in onore della 
delegazione di partito e di go
verno della Repubblica demo
cratica del Vietnam, il pruno 
ministro della RDV Pham Van 
Dong — riferisce da Pechino 
l'agenzia sovietica TASS — ha 
dichiarato: < Sia a noi che ai 
popoli di tutto il mondo è noto 
che sono oggi in corso a Pe
chino conversazioni tra le dele
gazioni dei due maggiori paesi 
socialisti. La nostra delegazio
ne spera sinceramente che le 
attuali conversazioni che rive
stono un'enorme importanza sa
ranno contrassegnate da buoni 
risultati ». 

Avieri, soldati t materiali strategici americani all'aeroporto milanese 

Operazione USA con base Ma/pensai 
Un'ala è occupata e l'accesso è v ietato — Misterioso e preoccupante an
dirivieni di « carghi » - Non si esclude che la loro destinazione sia il Libano 

? 

Dallo Mostra redazione 
MILANO. 24. 

L'aeroporto intercontinentale 
della Malpensa è parzialmente 
occupato da militari degli Sta
ti Uniti. La pista n. 2 — quel
la « non strumentalizzata ». co
me si dice in gergo tecnico 
(ma non dotata di strumenti 
per l'atterraggio automatico) 
— è completamente nelle mani 
degli avieri americani. Tutta 
una parie del grande terraz
zo che sovrasta l'edificio della 
aerostazione è riservata alle 
operazioni militari e l'accesso 
è vietato. Dalla notte tra il 
20 e il 21 è stato tutto un andi
rivieni di uomini e di materiali 
bellici e strategici. 

Ininterrottamente, soprattut
to durante la notte, i grossi car
ghi militari compiono scali per 
rifornimento nel quadro di una 
operazione militare della quale 
non si sa assolutamente nulla 
e che ha tutta l'aria di non 
essere una semplice « mano
vra ». I militari USA che vi 
prendono parte, tra quelli che 
si sono accasermati alla Mal
pensa e quelli che vi sono solo 
transitati, sono certamente ol
tre il migliaio, secondo le indi
screzioni che abbiamo raccolto 
da gente che lavora all'aero
porto e da alcuni avieri ita
liani. 

< Sono cinque giorni — ci dice 
uno di questi — che non si vive 
più, Gli ufficiali poi, ne hanno 
fin sopra ai capelli. Questi 
americani gliene danno da fare! 
E su e giù per i loro aeroplani. 
Lo sa dio cosa trasportano! ». 
Questa è poi la conferma di al

cuni civili (superfluo spiegare 
la ragione per la quale non ne 
riveliamo ì nomi) : € Un'ala del
l'aeroporto è ormai adibita da 
vari giorni a questo eccezionale 
traffico di aerei USA, soprat
tutto carghi, con uomini e ma
teriali. dei quali ovviamente, 
non si sa nulla ». 

Ma questa è la voce del po
polo. Per 1J autorità dell'aero
porto, invece, sia quelle civili 
che quelle militari, le uniche 
preoccupazioni gliele ha date 
questa mattina l'arrivo del 
Milan. che ha portato nella 
brughiera attorno all'aerosta
zione almeno tremila tifosi. 
« Lei mi comprenderà — mi 
dice il colonnello Leccesi, co
mandante del distaccamento 
dell'aeronautica — che qualche 
pensiero questi tifosi, che inva
devano inconsapevolmente anche 
la zona militare devono aver 
dato». 

«E gli americani invece, non 
arrecano proprio nessun fa
stidio? ». 

« No, assolutamente. Per quel
lo che riguarda il traffico aereo, 
che è di mia stretta compe
tenza. posso assicurarle che 
non c'è stato alcun intralcio, 
Per gli altri aspetti della ope
razione. non sono assolutamen
te autorizzato a parlargliene ». 

Era del resto prevedibile. 
Anche il dottor Pirovano, di
rettore della SEA. non ai sbot
tona molto. « Il traffico più in
tenso di questi carghi lo ab
biamo avuto la prima notte, tra 
il 20 e a 21. per il resto sono 
problemi ohe non mi compe
tono». Sta di fatto che l'aero
porto pullula di militari USA, 

e non solo nella parte che è 
stata riservata all'* operazio
ne ». ma anche ai bar. alle ri
vendite di giornali, nelle sale 
d'aspetto. Anche per loro è 
tutto « top secret ». Mi avvici
no a un negro, che reca nel 
taschino una pinza da elettri
cista e che sta mangiando un 
« hamburger > alla tavola cal
da. E* gentilissimo, ci presen
tiamo, ma ad ogni domanda 
che rivolgo risponde invariabil
mente «I don't now», non so. 

Dove sono diretti i militari 
USA? Magari nel Libano, visto 
il ruolo che ormai gli Stati Uni
ti sembra vogliano più scoper
tamente assumersi nel Medio 
Oriente, o nel iVetnam? ri a 
questo punto è non solo lecito, 
ma anche doveroso chiedersi 
se col silenzio non si voglia co
prire un'operazione militare, o 
addirittura bellica, che potreb
be costituire una violazione 
delle stesse norme del Patto 
Atlantico. 

L'utilizzazione dell'aeroporto 
della Malpensa per il trasporto 
di truppe USA (probabilmente 
verso il Libano) suscita indi
gnazione. ma non sorpresa. Esi
ste infatti un precedente spe
cifico. Nella seconda metà di 
luglio del 1996, subito dopo la 
rivoluzione repubblicana irake
na. gli Stati Uniti utilizzarono 
altri due aeroporti italiani, quel
lo civile di Roma-Ciampino (al
lora non esisteva ancora Roma-
Fiumicino) e quello militare di 
Napoli-Capodichino, proprio per 
invadere il Libano. 

Giganteschi aerei da traspor
to « Globemaster », «C 119» e 

« C 47 » atterrarono sulle piste 
italiane per rifornirsi di carbu
rante, e per imbarcare truppe, 
automezzi, carri armati, canno
ni e munizioni. 

Il nostro giornale pubblicò 
anche le foto che documentava
no l'utilizzazione della penisola 
come trampolino per la colossa
le operazione di aggressione an
glo-americana (i britannici in
vasero in quegli stessi giorni la 
Giordania). Il nostro partito at
tacca vigorosamente il governo, 
sulla stampa, alla Camera, nel
le piazze. Togliatti pronunciò 
in Parlamento una forte requi
sitoria. 

Sull'Unità. Longo scrisse: «Il 
pericolo già investe il nostro 
paese. Infatti, i nostri porti e 
aeroporti sono a disposizione 
delle avventure angloamerica
ne, a causa degli impegni in
ternazionali assunti dai gover
nanti democristiani ». 

n Comitato centrale del PCI, 
in una sua risoluzione, dichiarò 
di considerare < inammissibile 
che vengano adoperati gli aero
porti del nostro paese come ba
si di partenza per le avventure 
imperialiste degli angloameri
cani... L'Italia ha interesse alla 
pace, all'amicizia con il mondo 
arabo, aH'indipendenza dei pae
si arabi ». 

Queste parole non hanno per
so nulla della loro verità, chia
rezza, giustezza e attualità. Val
gano dunque di commento a 
quanto sta accadendo in que
ste ore drammatiche. 

Angelo Matacchiers 

DALLA 1' PAGINA 
Napoli 

nannano i piani, le ammini
strazioni centrali e locali che 
ne coprono le manovre. Rica
vata l'analogia con la scan
dalosa devastazione di Agri
gento, Capra ra ha affermato 
che quando da questa catena 
oggettiva di delitti si risaie ai 
committenti e ai beneficiari 
allora risalta immediato il le
game non solo politico ma so
ciale ed economico tra la que
stione urbanistica e la struttu
ra capitalistica; allora si ri
sale al dominio di classe, al 
potere che provoca ''odierna 
drammatica crisi, e che si è 
incarnato politicamente prima 
in Lauro e successivamente 
nei gruppi gaviani. 

E' l'attuale ordinamento so
ciale che impone alla città una 
morfologia classista e discri
minante. si dimostra impoten
te di fronte al caof da esso 
stesso provocato. Ji cui è un 
esempio la congestione dei 
traffico, e impone lo spreco 
disumano delle energie ope
raie. Qui Caprara ha citato al
tre cifre significative sulla di
minuzione dei consumi popo
lari, nell'esistenza di 100.000 
disoccupati, sull'aumento dei 
fitti e del costo della vita. 
Tutto ciò spiega il grande suc
cesso delle lotte rivendicative 
in corso, nelle quali confluisca 
ormai anche la spinta verso 
obicttivi di carattere più ge
nerale e si manifesta una con
creta e reale potenzialità poli
tica. come domanda di organi
ci sbocchi di potere. E' in que
sto quadro che i comunisti si 
battono per una città nuova. 
che sia proiezione di un diver
so assetto sociale. 

Ma il governo è capace solo 
di presentare un piano o pro
getto di piano in cui si parla 
d> Napoli come città «terzia
ria », senza spiegare peraltro 
intorno a quali centri produtti
vi dovrebbero collocarsi le 300 
mila persone « espulse » dalla 
città, Un piano, inoltre, in cui 
si prevede il rinvio di ogni mi
sura di •acurezza e del risana
mento dei vecchi quartieri. E' 
un esempio di più della schia
vitù dei pubblici poteri nei con 
fronti del profitto privato, e 
in ciò vi sono responsabilità 
non di un singolo ministro, 
ma dell'intero governo. 

Dopo aver sollecitato il con
trollo parlamentare sull'indagi
ne ministeriale. Caprara ha 
riassunto le richieste immedia
te del PCI: sanzioni per i re
sponsabili politici, tecnici, am
ministrativi e per la proprietà 
immobiliare; esecuzione rapida 
di opere di contenimento, raf
forzamento e sostegno: sospen
sione di lottizzazioni e licenze 
per le zone esposte a vecchi e 
nuovi dissesti : l'elaborazione. 
d'intesa con i sindacati, di un 
piano di edilizia pubblica, di 
grandi infrastrutture sociali, 
di riqualificazione di quartieri. 
Ciò si collega anche alla ri
chiesta di una inversione di 
tendenza nella politica delle 
Partecipazioni statali. Si è par
lato. su un settimanale che pure 
è di sinistra, di una Napoli 
« che affonda e tace »; questo 
può essere vero se si riferisce 
al meschino rifluire di certe 
forze ed uomini del partito so
cialista nella palude del centro
sinistra. Ma la Napoli proleta
ria e operaia, ha concluso Ca
prara. non vuole affondare né 
tace; lo dimostra la grandiosa 
manifestazione dei cinquanta
mila metallurgici meridionali. 
lo dimostra la lotta contro il 
sopruso all'Italsider. Matura la 
consapevolezza dello scontro di 
classe, si moltiplicano i nuovi 
organismi unitari: noi comuni
sti siamo impegnati, proprio in 
vista della pressante vicenda di 

Napob a stimolare la 
di questo movimento dentro e 
fuon le fabbriche, guadagnar
gli potori tncuuvt di intervento, 

parlato successivamen
te Compagna (PRI). il quale 
ha chiesto fra l'altro la .sospen
sione dell'attività edilizia ii* tut
te le ione pencolale e che la 
Camera discuta le risultanze 
dell'inchiesta ministeriale, e Di 
Nardo (USI). Il «battito si 
concluderà nella proaaima set-

Ai Senato, nel corso del dibat
tito sul Bilancio dei LL.PP. il 
senatore FERMARIELLO ha il
lustrato nella seduta pomeridia
na di ieri un ordine del giorno. 
firmato anche dai senatori TER
RACINI. CHIAROMONTE. ABE-
NANTE ed altri, sulla situazio
ne di Napoli, e. *n particolare. 
sulla incoiata in corso pro
mossa dal ministro dei Lavori 
Pubblici- FcrmarieUo, dopo 
aver denunciato il colpevole ri
tardo e l'incertezza con cui è 
stata promossa l'indagine, an
che in rapporto alla inettitudi
ne e alle gravi responsabilità 
che pesano sulla Giunta munici
pale napoletana, ne ha forte
mente criticati « i limiti » e la 
« riservatezza ». Non si tratta 
di adempiere ad un rituale —• 
ha proseguito Fernariello —• 
ma di entrare nella sostanza. 
colpendo i colpevoli, proponen
do interventi e attuando le con
seguenti decisioni. L'inchiesta 
deve essere fatta sul serio, e 
presto. Occorre perciò manto-
nere Asso il termine di 90 gior
ni, impedire che si continui ad 
operare contro le indicazioni 
fornite dalla relazione sul sotto
suolo, e intervenire per un 
programma di emergenza di 
edilizia pubblica: affrontare i 
problemi dei trasporti, degli 
ospedali e dell'edilizia scola
stica. 

Per raggiungere questi risul
tati — ha affermato Fermariel-
k> — occorre che la Commissio
ne non si attenda un contributo 
dalla Giunta municipale, ebe è 
oggi, sul banco degli accusati. 
ma che si rivolga alla città rea
le. I risultati del suo lavoro deb
bono poi essere comunicati al 
Parlamento perchè, nella sua 
sovranità, esso possa adottare 
le deliberazioni più opportune. 

Il gruppo del PCI ha poi pre
sentato un altro ordine del 
giorno per chiedere migliori in
terventi in favore del piano de
gli acquedotti. 

Il sen. BONAZZI (sinistra in
dipendente) ha denunciato le 
carenze in materia urbanistica 
della politica governativa, po
nendo con fona il problema del
la casa, come diritto indilazio
nabile del cittadino. 

Nella mattinata si era conclu
so il dibattito sul bilancio del
l'Interno. con un intervento del 
ministro RESTTVO. 

Il ministro dei Lavori Pubbli
ci ha accettato l'ordine del gior
no comunista come raccomanda
zione, anche se si è riservato 
una più ampia risposta sui pro
blemi di Napoli a conclusione 
del dibattito in corso alla Ca
mera sulle mozioni e interpel
lanze. Comunque ha affermato 
che la indagine disposta anche 
se per motivi tecnici è circo
scrìtta a un periodo di tempo, 
essa comunque non ha limiti e 
si svolgerà senza « reticenze » 
Ha accolto in linea di massima 
la proposta di allargarla ai co
muni di Ercolano, Torre del 
Greco e Torre Annunziata e ha 
detto che su richiesta della com-
missione ministeriale egli ha 
disposto la convocazione del Con
siglio comunale di Napoli per 
l'esame del piano regolatore 
della città. 

Infine ha assicurato il Par
lamento che qualora esso lo ri
chieda i risultati saranno por. 
tati a conoscenza delle Camere. 

Bologna 
« Anche in questa circostan

za, che vede il positivo pro
nunciamento dei socialisti, non 
va dimenticato — ha ancora 

detto Gaietti - il falusmento 
che il centro-sinistra ha fatto 
registrare in questi anni sul 
piano nazionale a livello degli 
Enti locali in Italia come a 
Bologna. D'altro canto assume 
forte, riconosciuto rilievo il 
nodo come 1 comunisti bologne
si con senso di responsabilità 
hanno saputo dirigere la cosa 
pubblica locale e assicurare al
la città una direzione aperta 
al costruttivo apporto di tut
te le forse socialiste e demo
cratiche ». 

« In questo senso siamo con
fortati dagli ampi consensi che 
le realizzazioni comunali, eoa 
particolare riguardo alla poli
tica urbanistica, ha:ino riscos
so e riscuotono tra i larghi 
strati popolari e tra l'opinion» 
pubbhca, locale e nazionale. 
Bene, dunque, è U scelta cha 
oggi i r-jmpagni socialisti han
no assunti. Noi valuteremo tut
ti gii aspetti che la situazione 
nuova presenta. Non c'è alcu
na dYiieoItà a discutere con i 
compagni del fSl e del PSIUP 
l'azione che insiemi, dobbiamo 
svolgere per corrispondere agli 
interessi della città. Siamo chia
ri: non ci sono condizioni da 
porre da parte di nessuno, ci 
sono invece dei problemi da 
affrontare da parte di tutti e 
noi per primi, come sempre. 
siamo pronti a fare la nostra 
parte». 

Direttore 
GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 
MAURIZIO FERRARA 

e SERGIO SEGRE 
Direttore responsabile 
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